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LA MOBILITA’ EXTRA ED INFRA-PROVINCIALE PER MOTIVI DI LAVORO E DI STUDIO. 

 

1.1 Aspetti generali 

Grazie alle matrici origine-destinazione dei movimenti pendolari per ragioni di studio e di lavoro elaborate in 

occasione dell’ultimo censimento del 2011 e rese disponibili da ISTAT, è possibile indagare alcuni aspetti 

importanti delle relazioni tra Piacenza e i territori limitrofi, e come queste relazioni si sono evolute nel tempo. 

L’analisi dei dati ci consegna il quadro di un sistema economico locale che ha sensibilmente accresciuto, nel 

passaggio da una rilevazione censuaria all’altra, le sue capacità di attrazione dall’esterno, rendendo meno 

evidente la condizione di “esportatore” di forza lavoro verso le altre province. 

 

L’economia piacentina storicamente è infatti sempre stata dipendente dai territori esterni per quanto riguarda 

il flusso interprovinciale dei lavoratori, con saldi negativi tra entrati e usciti piuttosto consistenti. Al censimento 

del 1991, a fronte di 4.242 ingressi avevamo 7.975 uscite, e un saldo di - 3.733 lavoratori; nel 2001 invece si 

registravano 6.345 pendolari in entrata e 9.268 in uscita, con un saldo in diminuzione ma sempre molto elevato 

di -2.923 persone. Nel caso del censimento 2011 la situazione migliora decisamente, con il saldo entrati-usciti 

che quasi si dimezza e si attesta a -1.763: gli ingressi di lavoratori dall’esterno (9.985) aumentano di ben il 

60% rispetto al 2001, e più che raddoppiano rispetto al 1991. 

 

Si tratta di oltre 3.500 persone in più rispetto al censimento precedente che giornalmente raggiungono la nostra 

provincia, specialmente dal lodigiano, dal pavese, dal milanese e dalle province di Cremona e Parma. 

 

Movimenti pendolari interprovinciali. Censimenti 2011, 2001 e 1991. Provincia di Piacenza. 
 

 
Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica - Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 

 

Il motivo di questo risultato va ricercato nello sviluppo economico che ha interessato il territorio piacentino nel 

primo decennio degli anni 2000, un sistema che è stato capace in particolare di capitalizzare la sua felice 

collocazione geografica all’interno delle principali direttrici infrastrutturali e di trasporto dell’area medio-padana, 

in particolare attraverso la crescita impetuosa della logistica, lo sviluppo ulteriore della metalmeccanica, 



 

nonché l’aumento del settore dei servizi e con esso del settore della ristorazione. L’economia piacentina ha di 

fatto avuto in questo periodo una dinamica di crescita delle unità locali e degli addetti superiore sia al contesto 

nazionale che a quello regionale, migliorando con ciò il suo posizionamento nei confronti dei territori limitrofi e 

aumentando quindi il suo grado di attrattività. 

 

Movimenti pendolari interprovinciali per motivi di lavoro. 

Saldo entrati-usciti ai censimenti 2011, 2001 e 1991. Provincia di Piacenza. 

 
Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica - Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 

 

I lavoratori provenienti da Lodi e Milano sono la maggioranza, circa 3.500 (per lo più dal lodigiano), e sono in 

aumento del 55% rispetto al 2001, quelli della provincia di Pavia sono circa 1.600, in crescita di oltre 500 unità 

(+41%), mentre da Cremona arrivano circa 1.400 lavoratori (+34%) e da Parma oltre 1.600 (+31%). Molto forte 

è stato anche l’incremento degli spostamenti per motivi di lavoro dalle restanti province, con gli ingressi che 

quasi triplicano e si portano a più di 1.900. L’incremento percentuale complessivo è del 44%: si tratta di un 

tasso di variazione più elevato di quello relativo ai lavoratori in uscita dai nostri confini (11.748), che sono infatti 

cresciuti in media del 27%. 

Se questa è la situazione relativa agli spostamenti interprovinciali per motivi di lavoro, lo stesso non è invece 

per quanto riguarda gli analoghi spostamenti per motivi di studio. 

Piacenza continua infatti in questo caso a mostrare condizioni di dipendenza funzionale dagli altri territori, e 

specialmente da quello di Parma. Mentre nel 2001 avevamo potuto assistere ad una riduzione consistente del 

saldo negativo tra studenti entrati e studenti usciti rispetto al 1991 (da -3.300 a -1.600 circa), ciò non è invece 

accaduto nel decennio successivo, dal momento che nel 2011 il valore torna ad aumentare portandosi a –

2.000. Il motivo di questa evoluzione può forse essere ricercato nella fase di “assestamento” del polo 

universitario piacentino nel corso del primo decennio del 2000, e che si è succeduta a quella di forte sviluppo 

iniziale delle nuove sedi e facoltà sperimentata negli anni ’90. 

 

I movimenti interprovinciali per motivi di lavoro e di studio. Provincia di Piacenza. Censimento 2011. 

 
Fonte: elaborazioni Amministrazione Provinciale di Piacenza su dati ISTAT. 



 

 

Altri risultati più generali che non riguardano solamente i movimenti interprovinciali, ma anche quelli 

(prevalenti) infraprovinciali e che sono emersi sempre in occasione del Censimento 2011, sono i seguenti: 

1) i pendolari piacentini rilevati ammontano complessivamente circa 144.600, con un aumento del 15,4%  

(+19.350 unità)  rispetto al censimento 2001, leggermente superiore alla dinamica regionale (+12,7%); 

2) di questi, il 71% si sposta per motivi di lavoro (circa 103.500) e il restante 29% si sposta per motivi di 

studio (41.100); i primi sono aumentati del 16,1% (+14.400) rispetto a dieci anni prima, i secondi del 

13,7% (+4.950); 

3) l’88,6% di chi si sposta per motivi di lavoro (91.700 persone) rimane all’interno dei confini provinciali, 

mentre l’11,4% (11.800) ha come destinazione altre province, principalmente Milano e quindi Parma; 

4) il 90,6% di chi si sposta per motivi di studio, (37.200 persone) rimane all’interno dei confini provinciali, 

mentre il 9,4% (3.900) ha come destinazione altre province, principalmente Parma e poi Milano; 

5) gli spostamenti avvengono in maggior parte all’interno del comune di residenza, 81.879, il 57% del 

totale, mentre hanno come destinazione un altro comune della provincia 47.104 pendolari (il 33%); 

rispetto al 2001 i primi sono aumentati del 10%, i secondi del 23%. Cresce perciò soprattutto la mobilità 

infra-provinciale, con circa 10.000 persone in più che si spostano quotidianamente da un comune 

all’altro della provincia; 

6) tra il 2001 e il 2011 i pendolari in uscita sono aumentati di circa 2.800 unità, quasi tutte (2.500) 

riconducibili a spostamenti per motivi di lavoro; 

7) Parma è diventata il principale polo di attrazione dei pendolari piacentini in uscita dai confini provinciali 

(circa 4.200), superando Milano (circa 3.700); particolarmente forte è stato l’incremento dei pendolari 

per motivi di lavoro che gravitano sull’area parmense, passati da 1.721 nel 2001 a 2.504 nel 2011 

(+45%). 

 

Articolazione del pendolarismo dei residenti nella provincia di Piacenza  

al XV° censimento della popolazione del 2011. 

 
Fonte: elaborazioni Amministrazione Provinciale di Piacenza su dati ISTAT. 

 
Rispetto infine al tipo di mezzo di trasporto utilizzato per gli spostamenti, le abitudini dei pendolari piacentini si 

sono modificate tra il 2001 e il 2011 nel modo seguente: 

- chi resta all’interno dello stesso comune di residenza, fa in proporzione un minor uso dell’automobile 

rispetto a dieci anni prima, e si sposta di più a piedi e in bicicletta, rappresentando questa tipologia 

quasi il 40% degli spostamenti; 



 

 

- per chi esce dal comune ma resta dentro i confini provinciali si registra invece una crescita dell’utilizzo 

dell’auto, che arriva ad incidere per quasi l’85% degli spostamenti complessivi; 

 

- i pendolari piacentini che si recano in un’altra provincia dell’Emilia-Romagna (quindi principalmente 

Parma) lo fanno usando di meno il treno (che risulta in calo di 5 punti percentuali, ma che comunque 

pesa ancora per il 35% degli spostamenti) e di più l’automobile, arrivando qui al 55% degli 

spostamenti; 

 

- per chi infine si sposta nelle restanti province (e qui un peso rilevante lo riveste ovviamente Milano), 

anche in questo caso si rileva un aumento nell’uso dell’automobile, specialmente come passeggero, 

ed un calo nell’utilizzo del treno. 

 

 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica - Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 



 

 

 

 

 

 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica - Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 

 

 

 

 



 

1.2 Aspetti territoriali 

In questo paragrafo illustriamo sinteticamente gli spostamenti giornalieri dei pendolari per motivi di lavoro e di 

studio rilevati all’ultimo censimento del 2011 con riferimento ai comuni piacentini . 

L’analisi si concentra sui flussi infra- ed extra-provinciali, cioè sugli spostamenti da/verso altri comuni della 

provincia di Piacenza e sugli spostamenti da/verso i comuni di altre province, con l’esclusione quindi dei 

movimenti pendolari interni ad ogni territorio comunale. 

Sulla base delle matrici origine-destinazione esposte nelle pagine successive, e delle tabelle derivate qui sotto 

riportate, il volume complessivo di ingressi ed uscite dei pendolari dai comuni piacentini ammontava nel 2011 

a circa 122.000 spostamenti, in aumento di 24.000 rispetto al censimento del 2001 (+25%). La crescente 

mobilità extracomunale ha riguardato quasi esclusivamente gli spostamenti per motivi di lavoro (passati da 

circa 78mila a 101mila, +30%), mentre gli spostamenti per motivi di studio sono rimasti sostanzialmente 

invariati (attestandosi a meno di 21mila, +4%). 

Da un punto di vista spaziale è evidente la polarizzazione dell’intero territorio provinciale attorno al comune 

capoluogo. Il comune di Piacenza ha una capacità di attrazione nettamente superiore ad ogni altro della 

provincia, capacità attrattiva che si è inoltre decisamente rafforzata nel corso dei dieci anni intercorrenti tra i 

due censimenti. 

Nel 2011 al capoluogo fa riferimento il 30% degli spostamenti complessivi (37.500, di cui 26.500 in ingresso e 

11.000 in uscita), con un saldo (+15.500 pendolari) ed un indice di attrazione1 (pari a 0,41 e in crescita rispetto 

allo 0,33 del 2011) positivi; Piacenza assorbe inoltre circa la metà dell’incremento dei volumi pendolari 

registrato per la provincia, in particolare con 5.400 ingressi di lavoratori e 400 ingressi di studenti in più. 

Seguono i comuni di Fiorenzuola d’Arda con circa 6.800 spostamenti complessivi in ingresso e in uscita 

(5,6%), Rottofreno con 6.300 (5,2%) e Castel San Giovanni con 6.200 (5,1%). Insieme a Podenzano, 

Borgonovo, Gossolengo, Pontenure, Rivergaro e Cortemaggiore rappresentano oltre il 30% dei movimenti 

pendolari provinciali, arrivando quindi con il capoluogo ai 2/3 del totale. 

Riferendoci agli spostamenti per motivi di lavoro, gli unici comuni, oltre a Piacenza (0,34), a mostrare indici 

di attrazione positivi sono Fiorenzuola (0,17), Podenzano (0,06) Caorso (0,06) e Cortemaggiore (0,05), 

mentre si distinguono in tal senso anche due comuni di montagna, Ottone (0,11) e Zerba (0,14), dove però i 

valori relativamente elevati degli indicatori (in particolare per Zerba) dipendono più che altro dai bassi valori 

assoluti in gioco. 

Rappresentano invece sistemi “autocontenuti”, con indici di attrazione cioè prossimi allo zero, i comuni di 

Villanova (0,02), Castel San Giovanni (-0,01), Calendasco (0,00); in questo gruppo è specialmente il 

capoluogo della Val Tidone che emerge per l’entità della variazione tra il 2001 e il 2011 dei pendolari in 

ingresso, circa un migliaio in più (+41%), (in sintonia con le dinamiche di sviluppo del sistema economico e 

sociale osservate precedentemente), e che ha consentito di mettere a segno un consistente recupero rispetto 

al censimento del 2001 (quando l’indice di attrazione era negativo).  

Tutti gli altri comuni si caratterizzano per condizioni di dipendenza funzionale - dal punto di vista degli 

spostamenti di lavoro - dai centri di maggiore dimensione e rango, presentando indici di attrazione negativi. 

Una condizione che per molti ambiti (ad esempio Rottofreno, piuttosto che Vigolzone) è inoltre cresciuta nel 

corso delle due rilevazioni censuarie, confermando implicitamente l’aumento del grado di polarizzazione e del 

carattere “gerarchico” del modello socio-economico territoriale piacentino.  

Sono evidenti da questo punto di vista i dati rappresentati nella mappa dei comuni piacentini relativa 

all’incidenza dei pendolari per motivi di lavoro, una volta messi in relazione con la popolazione attiva (da 15 a 

64 anni), e che restituiscono l’immagine di un territorio organizzato sugli imponenti flussi in uscita (in direzione 

soprattutto del capoluogo) dai comuni della cintura, con quote superiori al 40-50 per cento dei residenti2 

 

1 L’indice di attrazione è calcolato rapportando il saldo tra entrate e uscite di pendolari al volume complessivo di entrati 
e usciti (E-U/E+U): varia da -1 a +1. 
2  E’ qui Gossolengo l’ambito a registrare il valore più elevato, oltre 53 pendolari in uscita per motivi di lavoro su 100 
abitanti. 



 

 

Movimenti pendolari infra- ed extra-provinciali per ragioni di lavoro e di studio, loro saldo e indici di attrazione. 

Censimento 2011 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica – Provincia di Piacenza su dati ISTAT 

 

 

 



 

 

Movimenti pendolari infra- ed extra-provinciali per ragioni di lavoro e di studio, loro saldo e indici di attrazione. 

Censimento 2001 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica – Provincia di Piacenza su dati ISTAT 

 

 



 

Movimenti pendolari infra- ed extra-provinciali per ragioni di lavoro e di studio. Variazioni assolute 2011 – 

2001. 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica – Provincia di Piacenza su dati ISTAT 



 

Vanno comunque in questa direzione – quella della polarizzazione - anche i dati riferiti agli spostamenti per 

motivi di studio, dove è ovviamente sempre il capoluogo a mostrare l’indice di attrazione positivo più elevato 

(+0,65), e in crescita rispetto al censimento precedente. Nel comune di Piacenza gli ingressi di studenti – 

prevalentemente delle medie superiori – da altri comuni rappresentano oltre il 70% degli ingressi registrati a 

livello provinciale (6.700 su 9.300 complessivi), a fronte di un 12% di studenti in uscita (1.400 su 11.300) – 

prevalentemente universitari. 

Presentano un indice di attrazione positivo e crescente, sempre con riferimento agli spostamenti per motivi di 

studio, anche Castel San Giovanni (0,01) e Borgonovo (0,03). Il polo scolastico della Val Tidone costituisce 

infatti la destinazione per circa 900 studenti provenienti da altri comuni della nostra provincia e delle province 

vicine (il pavese in particolare), oltre 200 in più rispetto al 2001. Perdono invece attrattività - in alta Val Trebbia 

- Bobbio, con l’indice in calo da -0,01 a -0,19, e – in bassa Val d’Arda – Cortemaggiore, dove l’indicatore passa 

da -0,19 a -0,30. 

 

 

 



 

Rapportando i pendolari in uscita dal comune di residenza per motivi di studio con la popolazione in età 

scolastica da 5 a 24 anni residente nello stesso comune, i centri che presentano all’ultimo censimento la più 

elevata condizione di dipendenza funzionale da altri ambiti sono Gazzola (59%), Piozzano (56%), Ziano (52%), 

Zerba e Cortebrugnatella (50%); seguono Vernasca, Besenzone, San Pietro in Cerro, Alta Val Tidone, 

Gossolengo, Travo (e Coli), tutti caratterizzati da un’incidenza di pendolari maggiore o uguale al 40 per cento.  

 

 

 

 

 

 



 

 

Matrice Origine-Destinazione degli spostamenti per motivi di lavoro (esclusi movimenti interni) nei comuni della provincia di Piacenza. Censimento 2011. 

 



 

 

Matrice Origine-Destinazione degli spostamenti per motivi di studio (esclusi movimenti interni) nei comuni della provincia di Piacenza. Censimento 2011. 

 



 

Matrice Origine-Destinazione degli spostamenti per motivi di lavoro e di studio (esclusi movimenti interni) nei comuni della provincia di Piacenza. Censimento 2011. 

 



 

 


